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Serie Araffa: la Pinetina, trascinata dai suoi due fuoriclasse, supera nel finale gli acerrimi rivali della MPFiltri Rinascita

Benedetti-Formicone, che tandem

RAFFA (15ª giornata)
ANCONA 2000-CACCIATORI 2-1
FONTESPINA-COLBORDOLO 0-1
MONTEGRIDOLFO-FASHION CATTEL 1-2
LA PINETINA-MP FILTRI RINASCITA 2-1
MONTEGRANARO-L’AQUILA 1-2

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

LA PINETINA 37 12 1 2

L’AQUILA 31 10 1 4

MP FILTRI RINASCITA 29 9 2 4

FASHION CATTEL 24 7 3 5

MONTEGRANARO 22 6 4 5

ANCONA 2000 19 5 4 6

CIAR COLBORDOLO 19 6 1 8

MONTEGRIDOLFO 15 5 0 10

CACCIATORI 10 3 1 11

FONTESPINA 9 2 3 10

Bocce tra sport e solidarietà
�  TRICOLORI FISDIR

La cerimonia di premiazione dei Tricolori Fisdir a Roma

E’CALATO il sipario, al palaz-
zetto del Centro Tecnico della
Fib di Roma, sui Campionati
italiani di bocce della Fisdir, or-
ganizzati assieme Federazio-
ne italiana bocce, che hanno
visto scendere in campo 110
atleti disabili intellettivi e rela-
zionali, provenienti da tutta la
Penisola, che per due giorni
si sono confrontati per meri-
tarsi gli otto titoli tricolori in pa-
lio.
E’ stata una grande giornata
di sport, un fine settimana per-
meato di solidarietà e di tanta
voglia di stare insieme impe-
gnandosi in uno sport che, an-
cora una volta, ha dato dimo-
strazione di essere veramen-
te non solo una disciplina di
alto valore agonistico, ma an-
che una sana pratica sportiva
che consente un benefico im-
piego del tempo libero sia sul
piano fisico che morale ed an-
che, come in occasione di
questi campionati, anche un
momento di forte attenzione
sociale verso chi, dalla vita, è
stato privato di qualche raggio
di sole.
Il presidente della Federbocce
italiana, Romolo Rizzoli, che
ha accolto a braccia aperte l’i-
niziativa e l’ha seguita passo a
passo fino alla cerimonia con-
clusiva delle premiazioni, ha
sottolineato come «il protocol-
lo d’intesa stipulato ad inizio
2013 con la Fisdir è stato per
la nostra Federazione un pas-
so importante in un percorso
iniziato già da tempo e non è
da oggi infatti che le nostre
bocciofile hanno messo a di-
sposizione le loro corsie di gio-
co ai nostri amici diversamen-
te abili. E non poteva essere
altrimenti, perché è nel dna
della nostra Federazione por-
tare avanti i valori sportivi, ma
anche quelli di solidarietà so-
ciale. Lo scorso anno - ha pro-
seguito Rizzoli - avevamo già
organizzato i primi campiona-
ti per atleti con disabilità fisica,
un’esperienza felice che ripe-
teremo in futuro per donare a
tutti i partecipanti momenti di
sport, ma anche di festa e di

solidarietà».
Sul podio sono saliti, per la ca-
tegoria promozionale, nel sin-
golo Marcello Matta della
Polisportiva Girasole di Car-
bonia e nella coppia Marcello 
Matta e Alessio Melis an-
ch’essi della Girasole, nella
categoria di livello agonistico il
primo posto del singolo è an-
dato a Massimo Magnarelli
dell’Anthropos di Civitanova
Marche e il titolo delle coppie
ai lombardi Fabio Tenconi e
Andrea Gnatta della Vhare-
se, per la categoria élite si so-
no laureati campioni Maurizio 
Marzo del Civitonico di Viter-
bo nel singolo e i laziali Mas-

bocce di Turchia i quali gli han-
no illustrato il programma che
riguarderà la presenza dello
sport delle bocce, con tutte le
sue specialità, ai Giochi del
Mediterraneo che si svolge-
ranno a Mersin, in Turchia, dal
25 al 28 giugno prossimi.
Tekcan ha anche presentato
a Rizzoli il rendering del pa-
lazzetto che ospiterà le gare
delle varie specialità, un mo-
derno e funzionale impianto
che è in fase di ultimazione e
sarà inaugurato a breve. Al
momento si sono già prenota-
te per i Giochi le squadre na-
zionali di Francia, Italia, Ser-
bia, Montenegro, Slovenia,

Bosnia Herzegovina, Turchia,
Malta, Andorra, Tunisia, Libia,
Algeria, Spagna, San Marino
e Croazia.

CONSIGLIO FEDERALE
Si concluderà oggi pomerig-
gio la riunione del Consiglio
Federale della Federbocce
convocata dal presidente Riz-
zoli e iniziata ieri presso il Cen-
tro Tecnico Federale di Roma.
All’ordine del giorno, oltre la
consueta relazione del presi-
dente che ha riferito sui recen-
ti incontri da lui avuti a livello in-
ternazionale, c’è anche l’ap-
provazione del bilancio con-
suntivo 2012.

similiano Pasqualoni e Da-
vide Segatoridell’Antares di
Subiaco nel doppio mentre
nella categoria di livello C 21 è
salito sul podio più alto Nico
Lecci dell’Asha di Pisa e la
coppia Gennaro Falco e
Laura Scalercio dell’ Ascip
di Ostia.

D.D.C.

GIOCHI MEDITERRANEO
Il presidente della CMSB, la
Confederazione mondiale
sport bocce, Romolo Rizzoli,
ha incontrato a Roma Ahmet
Recep Tekcan e Mutlu 
Turkmen, rispettivamente
presidente e vice della Feder-

�  COPPA CAMPIONI VOLO

Righetti vuole cambiare
(m.tr.) LANUOVAformula di Coppa Campioni del volo ha
suscitato pareri contrastanti. Una voce fuori dal coro degli
interessi societari è quella di Dino Righetti, attuale vice
presidente del Comitato regionale ligure della Federbocce,
nonché responsabile tecnico. «Innanzitutto – precisa Ri-
ghetti – occorrerebbe conoscere le dinamiche che hanno
indotto la Commissione tecnica internazionale ad appor-
tare alcune modifiche al regolamento di questo torneo con-
tinentale. Può andar bene il sorteggio indiscriminato, ma ri-
tengo che le squadre meglio classificate debbano giocare
in casa se l’incontro è unico. Quanto alla final four è chia-
ro che offre uno spettacolo e un’immagine diversa soprat-
tutto a livello promozionale e di presenza di pubblico. Se
hanno deciso di cambiare la formula facendo invece dispu-
tare incontri di andata e ritorno presumo abbiano inciso mo-
tivazioni di carattere economico.Con i numeri attuali si pri-
vilegiano sempre le stesse nazioni. Esiste un criterio per
cui la nazione ics debba avere due squadre partecipanti e
la ypsilon una sola? A mio avviso si potrebbe pensare ad
una competizione con 8 nazioni, le squadre vincitrici dei
campionati nazionali. Partite di andata e ritorno con finale
a quattro, per un totale di quattro giornate; oppure giocare
sempre con doppio incontro, per un totale di sei giornate.
QUARTI Sabato i quarti: il sorteggio indiscriminato porrà
di fronte i campioni in carica, gli italiani della Brb ai croati
dello Zrinjevac di Zagabria.

Da sinistra: Turkmen, Rizzoli e Tekan

� GARE NAZIONALI RAFFA

Finale in famiglia, la spunta Proserpio
I DUE piatti forti di un fine set-
timana della raffa che ha con-
cesso ampio spazio anche al
gentil sesso, erano costituiti
dalle due gare del Circuito Fib:
quella di Bergamo e quella di
Napoli, riservate rispettiva-
mente a 123 individualisti e a
72 coppie.
Balza subito all’occhio il fatto
che nel 23°Trofeo Città di Dal-
mine, organizzato dall’omoni-
mo club orobico, gli atleti di ca-
tegoria A1 hanno dovuto ac-
contentarsi del quarto posto
del modenese Diego Paleari
della MP Filtri, perché a domi-
nare la scena è stata la società
monzese Ponte, che ha mo-
nopolizzato la finalissima con
l’ex A1 Paolo Proserpio, il
quale, sul 5-6, si è imposses-
sato del pallino, senza farlo più
vedere al suo pur valido com-
pagno di casacca Adelio Agla-
ni e vincendo per 12-6. Buon
terzo è risultato il varesino Ro-
berto Antonini dell’Alto Ver-
bano.
La finalissima del 2° Trofeo
Angelo Nunziata, organizzato
dalla Rinascita di Napoli, si è
trasformata in un derby di mar-
ca capitolina che ha visto

Gianluca Formicone ed
Emiliano Benedetti regolare
per 12-4 Alfonso Nanni e Fa-
bio Palma della Boville. Per la
nuova coppia di punta della Pi-
netina si è trattato della prima
vittoria stagionale. Al terzo e
quarto posto si sono classifi-
cati rispettivamente i salernita-
ni Francesco Pappacena e
Giuseppe Della Mura della
Santa Lucia e i partenopei Do-
menico Mauro e Salvatore 
Cavaliere della Kennedy.
Un rigenerato Maurizio Mus-
sini (classe 1961) approdato
da pochi mesi alla Brescia
Bocce, grazie alla vittoria otte-
nuta nel 38°Trofeo Bertoli del-
la Benaco Dancelli con l’altro
ex modenese Luca Ricci, è l’u-
nico insieme a Gianluca For-
micone ad avere già conqui-
stato ben 7 vittorie nazionali,
fra le quali spicca il Pallino d’O-
ro di Budrione di Carpi. Alle lo-
ro spalle si sono classificati gli
altri bresciani Lorenzo Persico
e Cristian Andreani della BPS
Astrale sconfitti per 12-4.
I bolognesi Nicola Franceschi
e Paolo Balboni della Trem di
Osteria Grande si sono impo-
sti alla Mantovana nel 59°Tro-

feo Tazio Nuvolari conceden-
do soltanto 5 punti in finale agli
scaligeri Alberto Gottardi e Ro-
berto Venturini di Bardolino.
La categoria A1 di rosa vestita
è rimasta a mani vuote nel
doppio appuntamento nazio-
nale femminile di Reggio Emi-
lia che ha avuto come prota-
goniste assolute la veronese
Giada Menegazzi e la trevi-
giana Clara Perin.

C.B.

SERIE B (11ª giornata)
Centro Nord. Progetto Mila-
no – Castelfidardo Tecno 1-1,
Flaminio – Montecatini Avis 0-
3, Europlak Mosciano – S. Er-
minio HDI AS 0-1, Colata d’O-
ro A.V. – Tritium Pagnoncelli 3-
0 (Montecatini 30, Colata d’O-
ro 26, Europlak e S. Erminio
15, Tritium 12, Flaminio, Ca-
stelfidardo e Progetto Milano
8). Centro Sud. C.B. Caglia-
ri – Newsoft Boville 1-0,
Lav.Porto.Catrol – Eretum
Bocce 1-3, Magliese – Barrio-
Garofalo 2-0, Gruppo Agovi-
no– I Fiori 3-0 (Eretum e New-
soft 25 , Cagliari 20, Agovino
16, Catrol 11, Magliese 10, I
Fiori 8, Barrio Garofalo 7).

L’INCONTRO di gran lunga
più atteso della 15ª e
quart’ultima giornata del
massimo campionato della
raffa era quello che poneva
di fronte la capolista Pinetina
e la sua più immediata inse-
guitrice, la MP Filtri Rinascita,
reduce quest’ultima da otto
successi consecutivi e pre-
sentatasi pertanto ad Ostia
Lido fieramente intenzionata
ad allungare ulteriormente
questa sua formidabile stri-
scia vittoriosa. Il big match
non ha certo deluso le attese
e si è risolto soltanto nelle ul-
time battute in favore dei pa-
droni di casa, che in tal modo
hanno portato addirittura ad
8 le lunghezze che la separa-
no dalla squadra modenese,
per la quale lo scudetto di-
venta ormai a questo punto
poco un sogno irraggiungibi-
le.

SODDISFATTO «Credo che
la mia squadra abbia confer-
mato anche oggi di possede-
re una forza mentale che,
non disgiunta dalla ben nota
abilità dei miei giocatori, ci ha
consentito di strappare l’inte-
ra posta ad un’avversaria
che ha creduto fino in fondo
di poter fare risultato anche
qui da noi – osserva deter-
gendosi il sudore dalla fronte,
dopo il sofferto quanto meri-
tato lieto fine, l’atleta-presi-

dente Flavio Stani, il quale ri-
corda che «con una partenza
a razzo ci siamo subito porta-
ti sull’1-0 per merito di capi-
tan Emiliano Benedetti, di
Raffaele Tomao e del sotto-
scritto avendo battuto per 8-
3 e 8-6 Diego Paleari, Luca
Viscusi e Marco Luraghi,
mentre Gianluca Formicone
e Paolo Signorini si erano nel
contempo annullati a vicen-
da (8-0, 1-8, ndr)».
Tutto risolto quindi a quel
punto per la squadra di ca-
sa? «Ma nemmeno per so-
gno – ricorda – perché al
rientro in campo sono stati
proprio Luraghi e Viscusi a
romperci le uova nel paniere,
battendo per 8-5 e 8-6 Raf-
faele Tomao e il nostro gio-
vane puntista Luca Di Feli-
ce».

GIOIELLI Ma è stato proprio
in quel momento cruciale che
la Pinetina ha ribadito di ave-
re tutte le carte in regola per
centrare il secondo scudetto
della sua storia. «E’ proprio
così – annuisce Stani – per-
ché a fare la differenza, ri-
mettendo per noi l’incontro
sul binario giusto, sono stati a
quel punto i nostri fuoriclasse
Benedetti e Formicone che
nei momenti cruciali riescono
sempre ad estrarre dal cilin-
dro i loro numeri migliori, co-
me si è verificato anche con-

tro Paleari e un Signorini in-
solitamente sotto tono, da
essi travolti con un doppio 8-
3 che ha così fissato il ver-
detto finale sul 2-1 in nostro
favore».

SPORTIVO Stani ci tiene poi
a sottolineare, con molto fair
play, che «la nostra vittoria è
stata ancora più bella perché
maturata contro una avver-
saria più che degna, che
avrebbe senz’altro meritato
la spartizione della posta,
grazie alla maiuscola presta-
zione di due atleti come Pa-
leari e Viscusi che tutte le
squadre di serie A vorrebbe-
ro annoverare nelle proprie fi-
le».

REAZIONE Ad riappropriar-
si frattanto della seconda pol-
trona sono stati i campioni
d’Italia, le magliette dell’Aqui-
la, che, dopo il clamoroso
flop casalingo contro il Mon-
tegridolfo, hanno avuto una
imperiosa impennata espu-
gnando l’ancora inviolata roc-
caforte della Montegranaro e
rimanendo così l’unica avver-
saria ancora in grado di ri-
mettere in discussione il ver-
detto finale di un campionato
a dir poco pirotecnico, anche
se 6 lunghezze da colmare
non sono certamente poche.

CAUTELA «Noi per ora te-

niamo comunque i piedi ben
saldi per terra – avverte Sta-
ni – perché, anche se il no-
stro è un vantaggio importan-
te a sole tre giornate dal ter-
mine, abbiamo tuttavia un
calendario non certo agevole
da affrontare, dovendo recar-
ci già sabato prossimo in ca-
sa della Fashion Cattel che è
sempre un’avversaria da
prendere con le molle, ospi-
tare quindi la sempre insidio-
sa Montegranaro e sperare
infine di potere salire all’Aqui-
la con un margine di sicurez-
za tale da averci già garanti-
to lo scudetto».
Asua volta la squadra abruz-
zese continua giustamente a
credere di poter mettere le
mani sul terzo scudetto con-
secutivo disponendo di un
calendario assai più soft, va-
le a dire Ancona 2000 in ca-
sa nella terz’ultima e Fonte-
spina in trasferta nella penul-
tima giornata.

SORPASSO Sta diventando
frattanto sempre più avvin-
cente la lotta per la conqui-
sta della quarta poltrona che
ha visto la Fashion Cattel
scavalcare Montegranaro
grazie all’incursione vincente
in casa di un Montegridolfo
che non è riuscito a ripetere
la straordinaria prova della
settimana precedente all’A-
quila.

SALVEZZA La matricola
Ancona 2000, battendo in
casa la Cacciatori, e la Col-
bordolo, espugnando le cor-
sie della Fontespina e con-
dannandola di conseguenza
alla retrocessione, hanno in
tal modo conquistato la sal-
vezza con ben tre turni di an-
ticipo. Tutto questo mentre
Montegridolfo sembra dormi-
re a sua volta sonni tranquilli
vantando ben 5 punti in più
della Cacciatori la cui salvez-
za è ormai appesa ad un filo
che si sta peraltro inesorabil-
mente assottigliando.

CORRADO BREVEGLIERI

Emiliano Benedetti, la potenza di un toro Gianluca Formicone, classe e tecnica


